Rivista rivela notizie su macabri affari: ditta tedesca commercia con pezzi di cadaveri in Ucraina
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Affari macabri con parti di cadaveri : La casa farmaceutica con sede a Neunkirchen am Brand nella Franconia superiore, Tutogen in Ucraina seziona cadaveri in grande stile. 
Dai molti documenti che ha in mano la rivista  „Der Spiegel“, presuppone che dai pezzi di cadaveri vengono ricavati "prodotti medicinali“ .

Sconvolgente: In molti casi i famigliari non erano a consocenza cosa accade in verità con i propri parenti morti.   

I cadaveri sono stati fatti a pezzi!
La ditta ha pagato a gennaio 2002 per un osso dell'avambraccio  42,90 Euro, per una coscia pure 42,90 Euro e per una tasca cardiaca a seconda delle dimensioni, da 13,30 a 16,40 Euro. Solo nell'anno commerciale 2000/01 in Ucraina sono stati utilizzati per delle ditte tedesche 1152 cadaveri.

Una parente,  Lena Krat di Kiev, ha riferito alla rivista  „Spiegel“, di essere stata ingannata: le hanno chiesto di mettere a disposizione il cadavere del padre per la donazione di pelle. Le era stato detto che sarebbero stati prelevati solo delle strisce di pelle. Ma in verità gli sono stati prelevati muscoli, ossa e cartilagine. Lena Krat: " Se avessi saputo che avrebbero tolto tutto questo, non avrei dato il consenso"

Il dirigente della sezione Medicina legale a Kiev,  Wladimir Jurtschenko, ha confermato che a tutt'oggi vengono sezionati cadaveri le cui ossa vanno a finire alla Tutogen.
I prodotti ricavati dalle parti dei cadaveri vengono impiantati in pazienti sopratutto negli Stati Uniti, ma tale usa pare sia messo in discussione. Dice Wladimir Jurtschenko: „Negli anni scorsi il mercato di questo settore è cresciuto facendo raggiungere giri d'affari miliardari. Se un cadavere dovesse essere completamente sezionato ed utilizzati tutti i pezzi, lavorato e venduto, potrebbe fruttare sino a 250.000 Dollari USA". 

Tutogen si rifiutase di rilasciare un'intervista a Spiegel e non risponde nemmeno alle domande inviate per iscritto.
---
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Makaberes Geschäft mit Leichenteilen: Das im oberfränkischen Neunkirchen am Brand ansässige Pharmaunternehmen Tutogen soll in der Ukraine im großen Stil Leichen ausnehmen.
Aus zahlreichen Dokumenten, die dem Nachrichtenmagazin „Der Spiegel“ vorliegen, geht hervor, dass aus den Leichenteilen „medizinische Produkte“ gewonnen werden.

Erschreckend: Den Angehörigen soll dabei in vielen Fällen gar nicht klar gewesen sein, was mit ihren verstorbene Verwandten genau geschieht.

Die Leichen wurden komplett auseinander genommen!
Das Unternehmen zahlte offenbar im Januar 2002 für einen Oberarmknochen 42,90 Euro, für einen kompletten Oberschenkel ebenfalls 42,90 Euro und für einen Herzbeutel je nach Größe 13,30 bis 16,40 Euro. Allein im Geschäftsjahr 2000/01 seien in der Ukraine 1152 Leichen für die deutsche Firma genutzt worden.

Eine Angehörige, die Kiewerin Lena Krat, berichtete dem „Spiegel“, sie sei überrumpelt worden, den Leichnam ihres Vaters für eine Gewebespende zur Verfügung zu stellen. Ihr sei gesagt worden, dass nur Hautstreifen abgeschält würden. Tatsächlich seien den Leichen aber ganze Sehnen, Knochen und Knorpel entnommen worden. Lena Krat: „Wenn ich gewusst hätte, dass so viel herausgeschnitten würde, hätte ich nie zugestimmt.“

Der Leiter der Rechtsmedizin in Kiew, Wladimir Jurtschenko, bestätigte, dass auch heute noch Leichen ausgenommen würden, deren Knochen dann bei Tutogen landen.
Die aus Leichenteilen gewonnenen Produkte werden vor allem in den USA als Ersatzteile bei Patienten eingesetzt, ihr Nutzen ist aber offenbar umstritten. Wladimir Jurtschenko: „Die Branche ist in den vergangenen Jahren zu einem milliardenschweren Markt angewachsen. Würde eine Leiche in all ihre Einzelteile zerlegt, verarbeitet und verkauft, könne der Erlös bis zu 250 000 US-Dollar betragen“.

Tutogen selbst lehnte dem „Spiegel“ gegenüber jedes Gespräch ab und beantwortete schriftliche Fragen nicht.
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